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SICUREZZA: PATTO SAVONA; SAPPE,NULLA E' PREVISTO PER

CARCERI (V. ''SICUREZZA: MARONI FIRMA PATTO PER SAVONA''

DELLE 13.03) (ANSA) - GENOVA, 8 GIU - ''Il patto e' un documento

con gravi omissioni e carenze sul sistema penitenziario savonese.

Quando si parla di sicurezza non si puo' non parlare di polizia

penitenziaria''. E' la critica del Sindacato Autonomo Polizia

Penitenziaria SAPPE al patto per la sicurezza firmato stamane in

Prefettura a Savona alla presenza del ministro Roberto Maroni.

Donato Capece, segretario generale e Roberto Martinelli, suo vice

con funzioni di commissario straordinario SAPPE per la Liguria,

spiegano che ''nel patto per la sicurezza per Savona nulla risulta

essere previsto per il sistema carcere e soprattutto per chi in esso

lavora in prima linea, ovvero le donne e gli uomini della polizia

penitenziaria''. ''Maggiore sicurezza - aggiungono - significa piu'

azione preventiva da parte delle forze di polizia ma anche piu'

repressione e quindi piu' arresti. Ma dove li mettiamo gli arrestati?

In un carcere fatiscente come quello di S.Agostino, con celle senza

finestre e luce artificiale 24 ore su 24 in cui gia' oggi rispetto ai 36

posti letto regolamentari previsti ci sono costantemente 80-85

detenuti presenti? Con quali agenti controlleremo i nuovi detenuti

visto che a Savona ne mancano gia' ora ben 14 in organico?'' I due

sindacalisti sostengono che ''se nel patto per la sicurezza di Savona

non si sottolinea con forza l'urgente necessita' di costruire un nuovo

carcere e un sostanzioso incremento degli organici della polizia

penitenziaria si dimostra di non avere una visione completa e

organica della sicurezza''. (ANSA). YL1-RC 08-GIU-10 16:41 NNN
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SICUREZZA: MARONI FIRMA PATTO PER SAVONA (ANSA) - SAVONA, 8 GIU -

Sicurezza integrata per migliorare il controllo del territorio, anche con il

supporto dei piccoli comuni, sviluppando le politiche di prossimita' e le buone

pratiche di collaborazione: e' l'obiettivo principale del patto per la sicurezza

siglato stamani, tra gli altri, dal ministro dell'interno Roberto Maroni, dal



presidente della Provincia di Savona Angelo Vaccarezza e dal sindaco Federico

Berruti. Alla firma hanno partecipato anche i comuni di Alassio, Albenga,

Albissola Superiore, Finale Ligure, Loano e Varazze, tutti con piu' di diecimila

abitanti, ma il patto - e' stato spiegato - e' esteso a tutti i comuni della

provincia savonese, ai quali viene garantito il supporto nelle azioni a tutela

dell'incolumita' pubblica e della sicurezza urbana. Nel corso della mattinata il

prefetto di Savona Claudio Sammartino ha annunciato un'integrazione delle

forze dell'ordine per il periodo estivo: 19 unita' in piu', di cui 5 della polizia di

stato che andranno in servizio al commissariato di Alassio e 14 carabinieri.

''Quello di stamani e' un segnale importante, e di particolare attenzione, e ci

da' maggior stimolo per fare ancora di piu''', ha detto detto il presidente della

Provincia di Savona e sindaco di Loano Angelo Vaccarezza. Il sindaco di Savona

Federico Berruti, pur esprimendo soddisfazione per la firma ha sottolineato ''il

problema delle risorse''. ''Sarebbe importante evitare che il risanamento della

finanza pubblica tagli indiscriminatamente come temiamo stia avvenendo - ha

detto Berruti -. Auspichiamo che questi patti portino risorse alle istituzioni che

operano sul territorio''. Il ministro Maroni ha spiegato come quello di stamani

sia il trentesimo patto territoriale per la sicurezza firmato da lui da inizio

mandato ed ha evidenziato come ognuno di questi abbia dato dei risultati

positivi. ''I nostri riscontri dicono che ovunque questi patti sono stati applicati

sono diminuiti i reati e aumentati gli arresti''. (ANSA). AN/TST 08-GIU-10

13:03 NNN


